
Lampade Uva e tutela degli utenti 
 
Il fatto  
Con un provvedimento comunale si inibiva al titolare di un'associazione sportiva di esercitare l'attività di 
solarium, rientrando tale attività tra quelle di estetista, per la quale non si era in possesso di alcuna 
autorizzazione.  

Il diritto 
Ai sensi di legge, la messa a disposizione della clientela di lampade Uva è riconducibile all'attività di 
estetista, in quanto consiste in una qualsiasi prestazione o trattamento eseguito sulla superficie del corpo 
umano, non solo con tecniche manuali ma anche con apparecchi elettromeccanici per uso estetico, e 
richiede l'ottenimento di un'autorizzazione comunale rilasciata previa verifica della qualifica professionale 
degli addetti alle apparecchiature al fine di tutelare la salute e la sicurezza di coloro che si sottopongono al 
trattamento abbronzante. La carenza di tale autorizzazione costituisce illecito amministrativo ed espone chi 
lo commette all'ordine di sospensione dell'attività. 

Esito della controversia 
Il Tar rigettando il ricorso ha confermato la tesi sostenuta dal Comune. 
[Avv. Ennio Grassini - www.dirittosanitario.net] 

 


